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Esce tuiti i giorni, eccettuati i 


UDINE, 8 DICEMBRE. 


la Francia si vanno succudendo i meotings com- 
merciali, ora in favore ora contro il libero scambio. 
Un' assemblea popolare in favore dev’ essera tenuta 
fra brevo anche a Parigi. Che il torto ‘stia dalla 
parte di quelli che propugnano le teorie protezio- 
niste; lo prova anche il fatto del mecting tenuto a 
“Manchester ed in cui si decise di promuovere un’ 
inchiesta parlamentare sugli effetti del trattato anglo» 
francese, prima di pensaro alla ‘sua rinnovazione. 
Abbiamo altre volle notata la. singolarità delle la- 
goanze ‘mosse egualmente da francesi e da inglesi 
contro lo stesso trattato, avvertendo com’ esse pre- 
sentino la prova migliore che le angustie di certi 
rami industriali nei due paesi derivano da tutt'altre 
cause che dal trattato in parola. 


Adesso che, secondo quanto afferma la France, 
la nuova maggioranza del Corpo Legislativo è co- 
stituita, le voci di prossimi mutamenti ministeriali 
si fanno più insistenti che mai. Si parla det ritiro 
dei ministri Mague e Forcade, anzi il Moniteur 
riporta oggi la voce che tutto il ministero abbia 
date le sue dimissioni. Si dice poi anche che 
} imperatore abbia chiesto al signor Drouya 
de Lhbouys dirientrare nel ministero e che quest'ul- 
timo abbia risposto di esser disposto a rilornarvi 
soltanto quando la Camera lo chiamasse ella 
stessa, cioè in pien regime parlamentare. ll 
signor Ollivier resta poi sempre il perno delle nuo 
va combinazione miuisteriale che si sta maturando. 

Il progetto presentato da Favre e colleghi al 
Corpo Legislativo e tendento a dare esclusivamente 
alla Camera dei deputati il potere di modificare la 
costituzione, è vivamente combattuto dai giornali 
conservatori, quali il Public e la Patrie, che dice 
voler esso « semplicemente |’ abolizione della roo- 
narchia costituzionale e il ristabilimento della con- 
venzione, » Nel campo dei giornali liberali c’è diversità 
di pareri. L’Opinion Nationale combatte il progetto 
‘commentando le brevi parole di Thiors il quale 
scrivendo, a proposito della necessità d’ introduzione 
dei contro pesi, sentito da Napoleone | verso la fine 
della sua carriera politica, disse : « Ogni potere sen- 
za contropeso perisce. » Il Siécle invece lo approva; 
mentre il Temps dice che il progetto non è poi 
tanto terribile come sembra a prima vista,'cho ha 
poca probabilità di essere portato in pubblica di- 
scossione e che se in fine vi venisse sarebbe re- 
spinto. 

Il Tagblatt di Vienna asserisce che 1! ministro 
Berger abbia deciso di rassegoare all’ impe- 
tatore le proprie dimissioni in termini tanto 
risoluti, che non è dubbio saranno accetiate. 
In pari tempo rimetterà al Sovrano una memoria 
sulle condizioni deli” Austria occidentale, consigliando 
a raccogliere, contemporaneamente ai Reichsrath, 
up’ assemblea di tutti i primari personaggi doll’ im» 
pero, e dei capi-partito, alibiano 0 no seggio in Par- 
lamento, i quali, senza forma ufficiale, abbiano a di. 
scutere e trovara 11 modo di dare un assetto defini- 
tivo alla Costituzione. Vuolsi ch anche qualche altro 
micistro non sia estraneo alla praprsta. 

* La crisi ministeriale di Baviera toinaccia di rasso» 


migliare alla nostra. Li Gazzetta d’ Augusta accenna 
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(Cont. v. N° 234, 285, 286, 287, 288, 289, 290, 291) 
IXVI, VALSANZIBIO. 


E la sera, fantasticando, è venuta ilavvero, Chi 
non ha veduto morire il sole fra i colli? chi nen si 
è sentito commosso da quell'ora solenne della na- 
tara, in cui piante e animali si atteggiano al riposo 
e cadono poi in un sonno uperoso, fecondo e ripara» 
tore;? Il giorno che si muore, pianto dalla squilla 
Jontana, è momento di solenne peesla, € allora solo 
non ti sentiresti inclinato a bestemmiare l'impor- 
tuna invenzione di Paolino di Nola, Je campane, Le 
ombre dei monti che si protenduno sul suolo, e in 
breve involgono tutto il pi mettono nell'animo 
di profonda mestizia. La quale indefinita 
qnestizia si prova altresi quando e’ investe, nell’ or- 
dine morale, l'ombra del dubio. 

La luna, per ventura, non € era. Que rifles- 
sione non avrebbe potuto aver Inogo al chiaro d'ar- 
gento dell’ astro notturno. Anzi la nostra mente si 
lasciò andare così ad altre osservazioni, «dopu che 


























Ulficialo pegli Atti giudiziari ed am: 


t orni, è i festivi — Costa per un anno aniecipate i 
e per o trimestre it. 1.8 vinto poi Soci di Udine che per quelli della Provincia e dol Regno ; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — { pagamenti si ricevono solo all’Uflicio del Giornale di Udine in Casa T 
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alla probabilità ch’ essa si prolunghi ancora, così per. 


la evidente difficoltà iti formare un ministero inter- 
mediario che risponda alla situazione, come per 
gl'imbarazzi provenienti da ciò che i negoziati de- 
vono aver luogo tra Monaco e Hohenschwangau, dove 
si trova attualmente la Corte. Si crede tuttavia che 
l’incarico di formare il nuovo gabinetto verrà affi= 
dato al principe di Hohenlohe. 

Relativamente alla questione turco-egiziana sì hanno 
oggi notizie che. permettono di sperar fermamente 
in una soluzione pacifica. Tanto presso il Khedi- 
ve quanto presso 1 Sultano gl’ ambasciatori delle 
varie potenze fanno pratiche attive. per ridurre le 
due parti ad un compromesso. In sostanza ci sem- 
bra che abbia ragione la Presse viennese la quale 
osserva che tutta questa vertenza si riduce a. an 
affar di denaro, la Porta insistendo ora nelle sue 
pretensioni per cavare danaro al Khedive, come 
avvenne altre volte quando fece le concessioni passate. 

Il messaggio di Grant, presidente della repubblica 
americana, si preoccupa principalmente delle condi» 
zioni interne della repubblica, ma non perde del 
tutto di vista la politica estera, e sulla questione 
dell’Alabama e sulla guerra’ di Cuba lascia capire 
che il governo americano, soprassedendo per ora da 
una politica ‘attiva, intende di aver libere, al biso- 
goo, le mani. L’ loghilterra e la Spagna restano 
quindi avvertite. Esse peraltro possono consolarsi: 
col fatto che l’ alleanza russo americana è molto in 
ribasso, dacchè il National. Republican che è l' or- 
gano del presidente, vi pubblicando’ degli articoli. 
intesi evidentemente a disfarla nel caso che già 
fosse conclusa. È 
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* Quello che avevamo preveduto fino da principio, 
accadde pur troppo. Quando non si discutono le 
leggi, ma'le persone, non si sa più perchè un Mi- 
nistero cade, né como farae un altro. Non c’ è una 
vera ragione parlamentare perchè sia ministro uno 
piuttosto che un altro, allorquando non: .c’ è stato 
qualcosa di concreto su cui la Camera si sia divisa 
in' due partì, sicchè sia chiaramiente indicato il suo 
cessore del Ministero cessante. 


Si dirà che il voto del 19 novembre (siamo ora 
al 9 dicembre 1) era contro il passato del Ministero 
Menabrea, e che esso lo condannava tutto. Ma, se 
ciò fosse, quel voto avrebbe condannato le leggi 
dello Stato, fatto col concorso di tutti e tre i po- 
terì, avrebbe. condannato la Camera slessa e pro- 
nunciato il decreto della sua morte. 

La situazione però, lo concediamo, è fatta dal 
complesso degli errori di tatti; errori del Mini. 
stero cessante e di quelli che fo precedettero, er- 
rori di tutto le parti della Camera. Ma per questo 
appunto si avrebbe dovuto abbandonare questo pss 
sato, in cui tutti avevano la .loro parie e non per. 
mettere ch’ esso divori il presente e l’ avvenire del 
paese : si avrebbé dovuto prendere fa  situazion» 
qual'è, consaltare sul quid agendum Però è troppa 
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smontammo, per passarvi la notte, al paese geniale 
di Galzignano, antico feudo di Manfredo conte d'A- 
bano, antica sede di nn podestà. 

Ascoltate Ferdinando che mette fuori la sua: 

— Dicevamo ieri che la natura va per compensi 
In mezzo a questa oscurità della notte ne abbiamo 
un’altra prova. Il senso della vista è capace ora di 
percezioni men vive che nel giorno. E invece non 
udite voi più distinto il suono colaggiù delle rane, 
e nell'aria il ronzio di quei piccoli insetti che 
fanno le veci delle scolte notturne ? Non sentite 
voi il profumo che la terra c le piante emanano in 
questa ora di pace? La Iuce del di ocenpa tutte 
cose, e rende inavvertite queste impressioni : il sì 
lenzio della notte ce le manifesta distinte, A pgnuno 
la parte sua. Oh se anche gli uomini stessero con- 
tenti alla parte loro assegnata nel mondo. e la ese- 
guissero con sapére e con sentimento, la commedia 
timana andrebbe molto meglio! 

— Hai mille ragioni, diss' i 
po’ della nostra natura di 
lenti dove appunto non siamo, 

— To almeno, interroppe Titta, eseguisco la parte 
mia con cognizione di causa, giacchè vi precedo, e 
vi invito a dormire. — 

Sì ascoltò il consiglio. Ci posera in uno stanzene, 
da starci una compagnia di soldati. In meno di mez- 
2 ora eravamo passati dat mondo reale a quello dei 
sogni. 

L’aurora dei terzo giorno fe capolino dalle line- 
stre, e noi Ju ‘riconoséemmb «dal suo vestito dî luce. 


ma penso sia un 
far credere va- 
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lino 33, por un somostroit. lira 16, | ii (ex-Caratti) Via Manzo 





ministrativi della Provirioia deli 


i toni 


non affrancate, nè si restiti 
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| vero, che in politica si conta ‘male, quando 
| senza le passioni. N ia 
Quello che ci umilia come Nazione si è, che queste 
passioni non sieno almeno vigorose non tali da.rivelarsi 
con una polenza-creatrice e positiva, invece di ténersi 
terra terra non, d’altro vivendo che di negazioni. Il fat- 

° to essendo così, come pur troppo è, noi avevamo 
ritenuto sempre per saggezza politica il non dissimu- 
larcelo, e l’accontentarci del meno male quando non 
si aveva la speranza del meglio, attendendo-.dal 


tempo un ‘rimedio alla situazione, è procurando 








ognuno cliè l trasformazione che non si compié ad 


un tratfo, proceda almeno grado grado. Ma invece 


prevale la. dottrina delle demolizioni, e che abbat- 


tinta ogn’anche mediocre altezza, i pigmei diventino 
giganti. Disgraziatamente questa dottrina non tarda 
a smentire sè stessa coi fatti, che;non sono. punta 
consolanti. La dura esperienza ed il patriottismo, se 
ce n’è ancora in Italia, dovrebbero insegnarci a non 
aggravare le difficoltà. di un Governo qualunque si 
sia, purchè possiamo finalcmente. averne uno, ed a 
desistere dalla furia dell’abbattere, quando si ha sì 
poca potenza per edificare. n i 
Le vicende dell’anno 1869 sono tali da dover 
far meditare ogni ‘buon patriotta e da mostrargli 
che colle negazioni non si riesce ad altro. che a 
peggiorare le condizioni della patria ed a mostrare 
la nostra incapacità, dando ragione ai nostri nemici. 
Almeno quando questo problema dell’ignoto do- 
| mani si presenta. a tutti pauroso com’ora facciamo 
senno, ed altroinon sapendo o potendo ‘fare, armia- 
moci di quella paziente laboriosità, che talora ‘riesce 
a vincere quegli ostacoli, cui.non valse a, rimuovere, 
ma aggravò l’impeto. irrifl:ssivo, clie crede di. supe- 
rare le difficoltà: coi non tenerne : nessun conto, 
Dura condizione è Ja nostra; e tanto .più dura 
quanto più è meritata. È 
Questo ricordiamoci, che a volere il bene si. è 
|. sempre a tempo. n 





DI rinà nuova Società 
per la celerimensura e catasto unico in tutia Italia. 


Ho letto in questi giorni una lunga e bene svi- 
luppato Memoria dell’ illustre Professore Cav. M, L 
Porro di Milano — iatitolata: 

« Sulle Istituzioni di guarentigia della fede pub- 
« blica in genere, e priacipalmente ‘in ‘7 jarido alla 
< proprieta fondiaria  — statpata in Miliho dalla 
« Tipografia litografica degli. Ingegneri'nel 1861. - 
corredata di tutti gli opportuni Moduli e Prospetti. 

Sono studi e proposte che hanno una; massima 
importanza per Italia, dove molta parte del suolo 
manca del Censo Fondiario, e pel rosto ‘venne sta- 
bilito sopra dati imperfetti e non ‘costanti ; :e dove 

iù sii a 









Ella venne a salutarci e a dirci che al suo orologio 
infallibile suonavano le cinque e mezzo del mattino, 
Come resistere a messaggera tanto’ gentile? Ci al. 
zammo, e, data un'occhiata al cavallo se avesse 
dormito benc, fammo di nuovo in No 
Valsanzibio, corruzione di valle sant’ 
sitarvi la v Ha che un tempo fu dei Barbarigo, poi 
dei Michiel, ora dei Martinengo. . 

Sarebbe monotonia se in mezzo al giardino in- 
gleso dei colli cuganei, si trovasse condotta’ questa 
villa a modo di giardino inglese in diminutivo. Essa 
è fatta con lo stile del seicento: qui i prospetti 
non inaspettati, ma regolari, qui le vic equabilmonte 
partite, e adombrate da carpini o da altri alberi, a 
cui il gusto della decadenza prescrisse quella bar 
barie di tagliarne a disegno le fronde. Quì due 
fontane zampillanti aqua, 2 seconda della prodigalità 
del giardiniere. 

Ma badateci bene. Latest anguis in herba. Un 
serpente è nascoso fra l’erbe. 1 nostri vecchi fa- 
cevano le cose alla quieta, e quando meno uno se 
fo aspettava il tranello segreto scattava all’aperta. O 
incaute fanciulle, voi, ammirate dei giuochi d’aqua, 
starete per uscire, ma, congiurati ai vostri danni, 
non vedete lì quei giovanotti che ridono sotto 
i Dafli e sogguardano in atto d'intelligenza maliziosa 
la complice guida? 

— Venite a vedere.rafazze, che magnifica prospettiva. 

-— Alì sì, proprio Della. 2351 

— Non ve l'avevamo delto noi che questo sa- . 












| rebbe stato un luogo di delizie? : 





Et ie w 
ti) | ni presso il Teatro sociale N.11 Ù 
un tumiero arratrato ‘cent. 20 — Le.inserzioni nella quarta-pagina cent. 25.per.linoa:rr=, N 

iscorio manoscritti, Per gli annunci gind isto1 






ana bi sine ES, 
rosso Il piano-=Uninumero separata:tosta.cent.10, 
0n,sì ricevono, lattar 
























;&nla sicurezza della. sua, forza, 
nale, sempre ed. ovunque sono incerte; 
Li le;.proposte ; del.. Porro, 4 
far congscere,. apprezzare; ! ed; adottare: un 
‘tinico -onde,; giugnere,a stabilire;la 
«Sopra. basi! certe, generali; 
« strazione a. chiunque. 
«facile, ..@ così. ovidente,;;:d 
dubbio, o sulla . verità della, data: dimostra 
«che non. si: estenda atutti gli. estremi 
. cessarii,. od: anche;.soltanto; desider 
vincerà..della stessa, 
all Porso.applica;;i 
diaria,.-e «dimostra, | 
la cerlezza rispetto. 






























































| dita imponibile. , 

La certezza, siccome: 
dala tanto. rispetto.,al Pro; 
come :persona (individuo), a 
capacità fisica, morale, e giuridica, qua 













assoluta; e relativa 
possesso, ed all 
E proseguendo, 














diante l’esanrimenti 
seguire .la Propri 
sua fase, per varia? 
sia' forza subire, nellaqu 
e nella ‘sua forma,; per. ca) 
© parziale del proprietario 
spetto. al di;Jui stato ;gi 

































A vaggiungere un. tale. 1 C0011 
tutti; j..punti delle proprietà, vengono -iny iabilme: a. 
riferiti a due assi ortigona i 
l'equatore ed il meridiano che 












16 tradotta . ia; atto; 
«Proprietà, 





























. ro, Fondiari o 
stinti,... delle,. am opportune . a 
tutti i dati necessarii a somministrare , 







accerténii.-«<ib ealore .:déi fondi, Ja - persona ‘the 
possiede, e la rendita imponibile,. le variazioni. che, 
nei primi due rapporti:pgssono avverarsi,, come - pet 
divisioni, vendite totali “0° patziali ecc. 
ottiensi anche la_ pubblicità. n 
Questo Gran Libro Fondiurio quiati "lib pre 
..senta, m0o;.. specchio.» certo ;e.. fedele ; det dudgbi 


to 































cosa è stato? £ o. “uc 
Niente, niente; una fac 
x d’aqua. Perchè 
pericolo nascosto. vi aveva; a 
— Misere. noi, che; faremo” 
stri panni ‘adesso ?. Ma sent on 
le persone dabbene, e spécialinentè coi 
— Chetatevi, chetatevi, è. È 
Tuttr che vengono qui.fdevori 
tributo. È una macchina , 
derla 2 — : 
Ma mentre i gioyani stanno, sé 
minando la macchina, una gi 
ghiacciata si spinge ad inonda 
stito, e, facendo di loro un biagi 
giusta vendetta delte fanciulle, Le 
la contentuzza. nè si ricor 
molli. Così il vincitore di una 
ca della sita gloria, dimentica | 
riportate par, dianzi, che-lo avi 
scoraggiamento. E a 
XVII UN'IDILLIO AL-LAGO DELLA COSTA, 
Riprendiamo fa via; moviano ‘al pelleg 
Arquà, alla casa è alla: a del’ Petra 
nando ed io eravamo ‘dmpre i da muta riv 
e sdraiati nella vettura la sciolta” 
:aì mostri segreti Ì 
andara canticch 


































































» estremi disposti ed ordinati l'uno a fianco dell’al- 
tro, costituirà il Catasto di tutta Italia. 
. E perchè tutto questo è necessario a stabilire la 
* Fede pubblica si possa fornire dal suddetto Catasto, 
alle colonne destinate per lo annotazioni degli 
. estremi suaccennati, se ne aggiungeranno altre dus; 
< Puna pel Registro, dove si dovranno trascrivere tutte 
‘. le variazioni portate al fondo controscritto. per ven- 
: ‘dite; permuto, eredità eco. ecc., l'altra da cui risul. 
fino i pesi e le Jpoteche che aggravano, o possano 








°/! vepibili dalle stesse per afranchi totali o parsiali, 
od ulteriori Capitali assunti, ecc, ecc. . 





dispone la geodesia moderna, ‘si possono determina- 
1° 10, Senza maggior costo dì spesa, ‘auche le altitudini 
‘di ‘tutti i punti delle proprietà rispetto al livello 
ide mare. < , i 
‘(01 sussidio di questa terza coordinata si deter- 
“inibà la elevazione assoluta è relativa di ogoi Ter- 
> rénò s cosicchè dal Gran Catasiro apparirà anche 
“quale. è quanta utilità si possa avera dalle correnti, 
dalle sorgive, quali terreni da bonificare, quali danoi 
‘togliere o minorarè, se attuali, e quali impedìre se 
* témibili. SE De $ 
“Nei capitoli V. e VI. dello soritto sì accenna an- 
chie al ‘modo di compilazione déel'Gran Libro fon- 


rdinato da una Leggé fondamentale 6 generale; © 
el'‘capo VIÎ. al Meccanismo delle Operazioni. d'arte 
‘’nevessarie ad iniziaré ed'a ‘compiere’ iil lavoro, fi. 
“nalmente il capo VIII. porta le conclusioni. 
+5 Chi scrive non pretende di avere con quésti brevi 
cennî data una nozione precisa nè del sistema ac- 
innato dall’illastee professore, nò molto meno del 
sesso di operazioni necessario ad attuarlo, “sol. 
pensò semplicemente di portarlo a notizia an- 
ì questa Provincia. di ea 
importanza - poi dello scritto del prof. Porro, 
delle Teorie, delle proposizioni e dei. Metod! 
iaazione che nello stesso si dimostrano, perchè di 
fesso comune ed ‘urgente; non potranno non es- 
valutate gerieralmente,, perchè le sono tali da 
re ‘intuitivamente sentire, auche al meno espèrto, 
la ‘pubblica amministrazione » possa procedere 
equa, certa; costante; 6 meglio risponda ai bisogai 
Italia; ‘e molto “più non. ‘essere compresa la di 
pza, dai preposti ‘alle Provincie ed. ai 
















Duo ragioni poi escludono” ogui dubbio- sull’ ac- 
imîento e sulla adozione . formale .del' ‘Progetto: 
prima, perchè corollario. indiffettibite ‘ della. com-. 
piuta ‘operazione sarebbe' la tanto desiderata Pere- 


ML 


+ puazione delle Imposte; la secondo, perchè. d’ indole 
‘ tale il Progetto, da non: urtare la ‘suscettibilità dei 
‘politici e dello Sotie.' 
E' con fondimento può ritenersi certa la/esclu= 
‘’aiohé ‘del dubbio, chè ‘ogui partito ora devo esser 
] déllé<contraddizioni e delle guerre ‘sinò ad og- 
te, ‘da tutti e‘sempre, sul campo della in- 
alità “6 ‘dei speciali interessi, non. mai sull’ al: 
lo: è grande ‘ del nazionale progressivo svi» 






















Ing. ALessanpro Nigvo. 
*TTALIA 


Salla' crisi. ministeriale leggiamo 





.; Rirenze. 
nell’ Opinione : % xt 
‘“L’ on. Sella, chiamato a Firenze, aveva, dopo una 






prediletta, imparata a bordo, e ogni tanto s' inter- 
fompeva per domandare ai passanti: “ ©" 
— Galantuomo, si va bené ad Arquà? 
L= Sempre diritto 000 
— Quante miglia ancora?" 
— Due: piccole miglia, — " 
Passato un miglio, nuova domanda :' È 
-' + Galantiomo, si va' bene ad Arquà? - 
— Gnor sì. Sa È 
ni Quante miglia? A 
‘"— 'Tre miglia grandi, — ; S 
© Questa contradizione ci aveva destato dai nostri 
sogni, anche perchè la meta sospirata andava sem- 
‘pre più dilungandosi,  Osservai mélte volte che i 
compagnuoli non ‘& sanno mal dite la lunghezza 
“della via, e; specialmente ‘fra i monti, essi perdono 
la bussola, Forse è una provida ignoranza, la quale 
fa che non sappiamo ciò che è inutile a loro sa- 
re. Devono andare nel'tale 0 nel tal altro. paese: 
che monta il resto? Sono piccoli. Macchiavelli che 
badano al fine e non ai mezzi. i _ 
«— Vedi là, disse Ferdinando, quel piccolo ora- 
torio ? Andiamo a visitarlo. di > 
— Lo veggo, ma, non è una chiesetta. Alza gli 
occhi ol frontone, le parole: latine ti spiegano che l’ar- 
ciduca Ranieri trasse dall'oblio questa fonte salutare. 
‘+ = Dunque siarno ormai alla Costa? 
— Sì. Vuoi che-scendiamo ? - 
 — Facciasi pure. Titta, un appello alla tua com- 
> piacenza: veniamo subito, e tu'intanto. va innanzi 
qualche passo 0 metti il cavallo all’ombra. —— | 








..diario, coi il Porro da il titolo: di Deposito. Gene» 
‘rale della ‘Fede .Pubblica, il quale dovrebbe essere | 





. successivamente aggravarlo, e le modificazioni av- ' 


“L’autore accenna inoltre che cui meszi ‘di cui 





‘stato chiamato a, Palazzo Pittì l° on. Menabrea. 





aderire in massima a.l entrare nel gabinetto. Però 
aveva aggiunto che per entrarvi. faceva mestieri sì 
avverassero alcune circostanze, fra cui quella che 
nel ministero entrasse puro: qualche intimo suo 
amico, quasi come garante ‘delle économie, che 
anche per lui dovevano esset uno dei punti 
principali del programma finanziario. 

Il gen. Cialtine e gli altri suoî. cooperatori. cone 
sentirono così sulle idee generali .del «programma 
come nel resto. s 


Allora 1° on, Sella invitò. Don. Chiaves di re-. 


carsi qui. 


L’ on. Chiaves, giunto iersera (0), ricusò di far | 


parte del gabinetto, per questo solo che le popo. 
lazioni difficilmente avrebbero creduto che codesto 
ministero fosse risolutamente deciso di far le econo» 
mie che fossero ancor possibili, per quanto sincero 
siano le sue intenzioni. 

Il Sella, dinaozi a questa determinazione del Chia- 
ves, ha stimato che il suo ingresso nel ministero 
non approderebbe, ed oggi ha scritta una lettera al 
generale Cialdini, per fargli sapere some non po- 
tesse far parte della nuova combinazione ministeriate. 

L’ on. Saracco, del quale il Sella aveva chiesta 
la cooperazione, assumendo il segretariato -generale 
delle finanze, vi s' era anch'egli ricusato per le 


stesse considerazioni che avevano mosso |’ onorevole 


Chiaves. 

Eccoci adunque da capo, allora che si pareva vi- 
«cini alla meta. i 

Questa difficoltà alla formazione del gabinetto deb- 
bono far capire come la crisi sia complicata în 
‘principal ‘modo dalla questione finanziaria. 

Bisogna aver delle idee chiare ‘e precise su di 
questa, bisogna aver un programma esplicito e de- 
terminato di finaoza. per risolver bene la. crisi e 
render normale la situazione politica e parlamentare. 


— L'on. Minghetti è stato oggi chiamato a pa- 
lazzo Pitti. È 


— Leggiamo nel Diritto : 2 
Si ‘assicura che S. M. ‘abbia incaricato 1° on. Mia- 
ghetti dî costituire il nuovo ministero. ° 


— Sulla rinuncia del generale Cialdini leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo: «E 

Questa grave deliberazione è stata presa in con- 
seguenza al rifiuto. opposto all’ ultim’ ora dall’ on. 
Sella, di entrare ‘nella cuova amministrazione. 

‘Egli ha dichiarato aggì a mezzogiorno che si ri. 
tirava in seguito ai consigli avutì dai suoi amici 
politici. i i 

L'on: Chiaves che dal canto suo aveva già ri- 
fiutato l'offerta del portafoglio di Grazia è Giustizia, 
riparte questa sera-alla. volta di Toriuo. - 


E ‘più’sottor dr) : 
>. Iguorasi sino ad ora quali risolusiohi abbia preso 
6: sia per prenderà.la. Corona. ‘Corre voce -che:sia 


‘= Scrivono alla’ Lombardia : i 

La crisi. acquistò ormai i. caratteti dello. stato 
normale e tutti î Ministeri attendono alle proprie 
incombenze senza darsi pensiero del futuro loro ti- 
tolare. Ciò era sopratutto. necessario pel ministero 
della finanza, La crisi non avrà prodotto alcun’alte- 
razione al regolare andamento di 6ss0, 6 pel. primo 
dell’‘annò il nuovo sistema funzionerà egualmerite 
colla massima precisione; 


‘ESTERO 


Austria, I giornali austriaci hanno da Cattaro. 
«« GI insorti di Braic e Maina fanno tentativi per 
inquietare gli avamposti di Pietropaolo ed avvici- 
narsi ‘al forte Kosmac. Dura il pessimo tempo. » 





JFranela, Leggiamo nel Constitutionne!: 


© .«La' sinistra, a quanto dicesi, sta occupandosi della. 


redazione d’ un progetto di legge elettorale. Il sig. 
Cremieux ne tenne parola in un’ adunanza privata 
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.- Approvato: io non ho i gusti di voi altri nè 
la vostra curiosità. — 3 

Se qualche volta infatti Ja-curiosità ci rende pa- 
droni di cose brutte e spiacevoli, tal altra asviene 
il contrario, E veramente, visitata ia limpida fonte 
dall’ odore di .gas idro-solforoso, dal sapore di sale, 
e chiesto ..del lago poco. discosto, e accompagnati 
alle sue sponde, ci.si presentò una scena che pa- 
reva fantastica anzi favolosa, : 

Dal petto in su emergevano dall’aqua del lago da 
trenta bellissime. contadinelle, umili antitesi di Fa- 
rinata. Erano scese tulte vestite în mezzo a quello 
per. macerarvi il canape, ma nel mestiero ponevano 
tanta «spigliatezza da render bello ed attraente an- 
‘che il manuale lavoro. Da sei ore stavano immerse 
nell’onda: non un segno d’impazienza 0 di stan- 
chezza traspariva da quei volti e da quelle svelte 
persone. Anzi. l'allegria che viene dall'età e dal 
sapersi: condannati : a - un destino cui non puossi 
sfuggire, scioglieva a loro la voce in canti soavì, 
informati. dalfa patetica malinconia, che è la nota 
caratteristica delle canzoni campestri. La scena era 
dunque favolosa, perchè pareva di esser venuti in 
mezzo alle sirene del mar siciliano, cotanto piene 
di dolcezza: ad udirle. Ma qui quella dolcezza non 
tornava falale a chi la provasse, nè alcuno avrebbe 
avuto. il cattivo. pensiero di turarsi le orecchie con 
la cera, come fece Ulisse, $imoroso che |’ eroismo e 
la saggezza proverbiale gli facessero difetto alla vi- 
sta di alcune fanciulle... 

Oh, come è grande la seduzione che viene dalla 





‘ GIORNALE. DI UDINE 


conferenza avuta col gcneralo - Cialdini, dichiarato | 



















«composta in maggior parte da elettori della terza 
circoscrizione, ; 

Stando a ciò che potè trapelare delle disposizioni 
accennate in questo progetto, la sinistra chiederebbe: 
Abolizione del giuramento poliuco; riduzione a tro 
anni della durata. del mandato legislativo ; ‘scrutinio 
di lista’ per ‘dipartimento. ° 
L Spagna. La Politica di Madrid annunzia che 
- l'ambasciatore di Spagna a Parigi, sigaor Olozaga, 
ha scritto di rinuoziare alla candidatura del Duca 
di Genova. 


.  Turehia. La Presse di Vienna annunzia che 
# a Costantinopoli fu scoperta una cospirazione bul- 
garia. I bulgari Mirkaritich e Rainofî! furono arre- 
slati, 

. Anche în Bulgaria si praticarono numerosi arresti. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARI: 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


. Seduta del giorno 6 dicembre. 1869. 


N. 3263. Vennero dispostè le pratiche per l’ap- 
palto del‘ taglio e vendita dei pioppi ed acacie 
lungo la Strada Provinciale denominata Maestra d’I- 
‘talia. dal piazzale presso il: Ponte Cormor fuori di 
“Porta Venezia di questa Città per Codroipo, Porde- 
»none e Sacile fino ‘al confine colla Provincia di Tre- 
| viso, essendo stato «suddiviso l’ appalto stesso in 36 
lotti, in conformità. alla deliberazione 2 Ottobre p. p. 
del Consiglio -Proviaciale. — Seguirà tosto la pub- 
blicazione- del ‘relativo avviso. . ‘ . 

N.:378%4: Vennero incamminate le pratiche per 
l'assicurazione dei fabbricati e mobili ad uso del 


|- Deputazione Provinciale contro i danni dell'incendio. 
N, 3734. - Venne disposto il pagamento a favore 
della Società Operaja imprenditrice di L. 1821.43, 
|- importo dell’ undecima rata dei lavori di demolizione 
e° ricostruzione :-dell’ ala di . ponente dell’ Istituto 
Provinciale Uccellis. 
. N. 3762. Si tenne a notizia la. nomina del Sacer- 
dote Carussi D. Gioseppe eletto a Direttore Spiri- 


Consiglio di Direzione nella seduta del giorno 23 
Novembre p. p. * 5 
-N3763. Venne sancita la disposizione colla quale 
« il Consiglio di -Direzione del Collegio Provinciale 
«Uccellis affitò al Direttore Spirituale D. Giaseppe 
Carussi l’ incarico di compilare il fabbisogao degli 
arredi‘ ed oggetti ‘occorrenti per la celebrazione della 
Messa del Collegio suddetto. s 
.. Ni 3765.. Venne autorizzato il Consiglio di Dire- 
zione del suddetto. Collegio a provvedere i due tim- 
bri, uno a secco e l’altro ad olio, necessarj per la 
segualura ‘dei propri atti. Entrambi i timbri porte- 
ranno nel mezzo |’ aquila, stemma della Provincia, 
e all’intorno la leggenda « Collegio Provinciale Uc- 
cellis.in Udine». : 
N. 3766. Venne incaricato Ufficio Prov. del Geaio 
- Civile a compilare il progetto per la riduzione della 
torre ©cainpanaria annessa alla ‘Chiesa dell’ Istituto 
ad uso di orologio. 
- N. 3767, Venne accordato al Segretario Econo - 
mo dell'Istituto Uccellis :un fondo di scorta di 
L. 800.— per provvedere in via d’urgeuza legna, 
carbone, candele, riso, caffè, zucchero ed altro per 
uso dell’ Istituto che va ad aprirsi col gioroo 3 
Gennaro p, v., coll’ obbligo di produrre a tempo op- 
portuno,la dovuta documentata resadiconto. — Perciò 
che concerne al modo di provvedere in seguito il 
pane, la carne; il vino ed altro venne invitato il 
Consiglio di Direzione ad avanzare le sue concrete 
proposte, con: avvertenza che sarà bene seguire il 
metodo degli ‘altri Istituti, cioè quello dell’ appalto 
sulla base di prestabiliti capitolati. 





semplicità! Nelle sale dorate, tra la luce di mille 
doppieri, rapiti al suono della musica che segna il 
passo vertiginoso della danza, resa più seducente 
dalla fantasia delle vesti che lasciano indovinare le 
segrete bellezze, presto uno si sente sazio, e gli 
ebri sensi vanno in cerca di riposo e di quiete. E 
se accanto a quella sala ci fosse pronta, come con- 
traveleno, una scenetta campestre, la tendenza irre- 
sistibile- che l’uomo prova per la varietà, lo consi- 
glierebbe a farsene spettatore. Se poi la stessa mo- 
da che, nei giardini inglesi, ha creati, a sollievo e 
al inganno dell’ aristocrazia e della ricchezza, i 
chioschi e le capanne rustiche, ponesse veramente 
presso il lusso sfarzoso le apparenze della povera 
semplicità, . tutti seguirebbero la rispettabile e ri- 
spettata Jegislatrice. 

L’ idillio al lago della Costa aveva i suoi cpiso- 
dii. Curvo sovra un carro di canape non macerato, 
stava un uomo, intento a levarne i manipoli per 
gettarlì al vicino che, in piedi sul terreno, li rice- 


veva al volo, e come fosse fatto a susta, si volgeva |, 


per gettarli al terzo, e questi al quarto, e così via 
fino al lago dove si ponevano in molle. Altrove, a- 
veva luogo P cperazione inversa, e il canape mace- 
rato, passando dalle mani delle industri lavoratrici, 
era riposto nel carro. Più in là era una parca co- 
lazione di latte e polenda: desco, la terra; il piatto 
in comune; le dita erano coltello e forchetta; sal- 
vietta, il dorso della mano; alle abluzioni provede- 
rebbe P aqua del lago, 

Non mì farò a dipingere il volto di certe fan 


Collegio :Provinciale Uccellis, della R. Prefettura e’ 


tuale del Collegio Provinciale Uccellis fatta da quel - 








Vennero. inoltre nella seduta stessa discussi è de. 
liberati altri né 46 affari, dei quali o,° 7 ia affari 
di- ordinaria amministrazione della Provincia; n.47 
in oggetti di tutola doi Comuni; e n° 4 in oggetto 
lnteressaate un’ opora pia. 5 


I Deputato 
N. Rizzi. 












Il Segretario * 


Mento. 
-» 










Raccomandiamo all attenzione di chi 
‘può avervi interesse il documento seguente che ci 
viene comunicato da Padova con la lettera cho pure 
stampiamo : 


Pregiat. Sig. Direttore 3 
del Giornale di Udine ; 
Padova, 7 dicembre 1869 


Leggo nel pregiato suo giornale di lunedi 6 di 
. cembre N. 290 come alcuni scolari del Liceo di 
Udine, respinti all’ esame di licenza abbiano divisato 
di recarsi a Roma per cominciarvi gli studi Univer- 
sitari. Conoscendo quanto Le stia a cuore il. bene 
de’ giovani, Le occludo copia legalizzata ‘di un’im- 
portante circolare governativa su questo argomento, 
gentilmente favoritami, dal sig. Canvelliere ‘dell’ Uni. 
versità di Padova, Sarebbe opportuno clie [Eila ri- 
portasse per intero detta circolare nel repùtato: suo 
periodico, ‘onde distogliere so è ancor possibile i 
giovani e la famiglie da un passo, che inteso a de- 
ludere in certo modo la legge, non può*tornare 
chie a loro discapito. a 
Con distinta stima mi creda 

































Suo obbligatis, 
GinoraxoMokpuRcO 
. Fig 


Ministero della Istruz. Pubblica 
Circolare pet 
Firenze addi 47 febbraio 4869. 


L’ abuso commesso da alcuni allievi usciti. da 
scuole secondarie del Regno, che affine di sottrarsi 
all’ obbligo del diploma di licenza liceale per essere 
poi ammessi a corsi Universitari, sonosi recati a Ro- 
ma per acquistare in quell’ Università la. qualità di 
studenti Universitarii nell’ intendimento di’ giovar- 
sene poi per essere accolti in alcuna Università Na- 
zionale a compiervi i corsi della medesima Facoltà, 
attirò a sè tutta l’attenzione e la sollecitudine di 
questo Ministero per mettervi un ‘riparo. pronto. 

E trattandosi di una circostanza così :gra 
il Ministro sottoscritto informarne il Consi 
periore di pubblica istrazione perchè ‘si 
quei rimedii che gli paressero meglio: effica 

Ora di comune accordò si convénne 
servanza piena el esatta‘ ilell’ articolo 
tuale regolamento generale Universitario 
ministrare il mezzo di mettere un freno 
di ta} natora. ; s 

Dzi totto giova avvertire che tale arti 
carattere eccezionale, e nella sua pratica : 
ne deve mantenerlo costantemente. Quindi. | 
la rispettiva Facoltà vien chiamata’ di, volta. 
a proporre in quale anno gli alunni provebiebti | 
Università che non sono nello Stato' passano; inseri” 
versi, Perchè tali proposte siano fondate sopratcri- 
feri positivi, sarà d’uopo che caso per. caso si: fac- 
Cia 1 paragone degli esami già dati ‘da. quegli alun- 
Dì nell Università estera da cui ..pravengono e di 
Uuerli obbligatori prescritti nelle ‘Università Nazio- 
Dali 6 si, disponga, qnando manchi anche?’ equipol. 
lenza di titoli, ‘0 coll’ imparre' loro la prova, degli 
€SAmi mancanti o respingendone la domanda, . 

Con questa norma, mentre avverrà che. possano 
©ssera ammessi nelle Università del -Regno giovani 
che abbiano compiuto regolarmente. i loro studi se- 
condari o già alcuni studi universitari provenienti 
da istituti renutati esteri e come tale deve ‘riguar. 
darsi ora I’ Università di Roma i cnì ordinamenti 
sono assai differenti da quelli vigenti nella Univer- 
sità del Regno d’Italia, riesco evidente che non 













ciulle che, terminato il livoro, e cambiata la veste 
e ravviata semplicemente la capellatura, bella di 
naturale ricchezza, movevano alle loro case. Prece- 
deva il corteo una bruna che timidamente atterrava 


gli occhi, certo ignorando la magìa dell’ alzarli una f 
volta sola con tutta la espressione in volto. ad al- ii 
cuno. La seguiva una bionda fanciulletta, ‘atteggiata fi 


a soavità infinita, quale il pennello ortodosso dei 


pittori esprime negli angeli. Noi ci accontentammo É 


di dire: 


— Quanta invidia, se fossero vedute al teatro od È 


al ballo, non desterebbero in cnuor delle dame o 
delle pedine? — 


Bisogna dire che l'aqua del lago di Costa fosse MI 


più potente di quella di Lete, se, anche da noi non 
bevuta, ci fece dimenticare che, da più di un’ ora, 


Titta e il cavallo ci aspettavano all ombra. Qualche È 


malizioso ne dedurrebbe che la scena cui assistem- 
mo, era più seducente del nostro compagno. Prote- 
festo che non è vero. Non posso usare oltraggio 
alla pazienza di Titta, che nen avendo trovato da 


! difendere il cavallo dal raggio del sele, stava, al- 
i Fombra della carrozza, aspettando con Je mani in 


saccoceia il nostro arnvo, e quando ci vide,, cscla- 
mò in tuon laconico e con sorriso semispento : 
— Credeva che vi foste smarriti. — 


G. Occioni-BoxarFons, 
{ Continua) 
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ossono e non debbono essere ammessi in alcuna di 
ueste ultime quei giovani che, percorsi gli studi 
Universitari in un Istituto del Rogno stesso, son 
passati poi ad una Uaiversità estera per uno 0 duo 
anni nel solo intento di cludoro l'obbligo di esamo 
di, licenza licwalo. 

‘Dovrà esser cura di codesto Rettorato di- far co. 
poscere questo disposizioni per norma dei giovani 
italiani che volessero ritentare la stessa via e dello 
loro famiglie, non che di osservarlo e farle rispetti» 
vamente osservare da ciascuna Facoltà di codesta 
Università. 

“Por il Ministro 


NAPOLI 





N, 11405 


Li Municipio di Udine volendo meglio 
regolare la formazione dei prezzi medj delle  gra- 
naglie 

Determina: 


Che tutti i Sensali di granaglie debbano giornal- 
mente notificare i prezzi delle compravendite se- 
guite col loro mezzo all Ufficio della Segreteria Mu- 
nicipale dove è aperto fino da oggi un apposito re- 
stro. 
s Dovendo tale disposizione tornare gradita anche 
ai possidenti, così essi pure s' invitano a voler no- 
tificare le vendite che sarannu per fare. 


Dalla Residenza Municipale, 
Udine, il 5 dicembre 1869. 


Ii Sindaco 
G, GROPPLERO, 


R. Istituto Tecnico di UdIne. 
AVVISO. 


locomiacìando dal giorno 43 corrente mese, nei 
giorni di Lunedì e Giovedì dalle ore 7 alle 8 po- 
meridiane di ogni settimana, si daranno in questo 
Istituto delle lezioni pubbliche e popolari di Chi- 
mica Industriale. 

Le prime lezioni verseranno sull’Aria atmosferica 
nei suoi rapporti coll’igiene e coi fenomeni della ve- 
getazione. Il programma delle lezioni verrà di volta 
în volta pubblicato nel Giornale di Udine. 


Udine addi 7 dicembre 1869. 


It Direttore 
A. COSSA. 


Casino Udinese. Domani sera alle ore 7 
il Preside del nostro Ginnasio-Liceo cav. F. Poletti 
leggerà la seconda parte del suo lavoro sopra alcu 
ne vedute di filosofia positiva. 

La presente pubblicazione tiene luogo dello spe- 
ciale invito ai Soci usato finora, 

I Miovimento medico. ehirargico 
è una importantissima pubblicazione diretta dal Prof. 
dott. Michele Del Monte, dell’ Università di Napoli 
ed ha collaboratori valentissimi. Lo scopo è essen- 
zialmente pratico, e quindi desideriamo che sia nota 
eziandio aì nostri Medici e Chirurghi. 


uesito ammministrativo. La Corte 
d'appello di Casale ha emessa la seguente decisione: 
« Jo caso d'urgenza è legittimo il giudizio istituito 
nello interesse del Comune, dalla Giunta mupicipale 
quando anche non consti che essa abbiane riferito 
al Consiglio comunale. Per le questioni di decaden-. 
za ‘dalla carica di Consigliere comunale s1 applica 
la medesima procedura che per ìl conferimento del- 
1° ufficio. Ove dunque sì tratti di capacità legale, 
dal Consiglio comunale si va alla Corle d’ appello 
senza l’ intervento della Deputazione provinciale. 
ipattendibile perchè contrario alla legge l’art. 402 
del regolamento 8 giugno 1865, che affida alle de- 
putazioni provinciali le questioni di decadenza. 


Canale di Suez. Leggesi nel Movimento di 
Genova: Nun ostante che il canale abbia ancora d’uo- 
po di molli costosi ed importanti lavori, tuttavia Ja 
navigazione è già ip piena attività nel medesimo. 
L'avviso a vapure della Motta francese  Diamant, 
proveniente dalle Indie, transitò il canale il 29 no- 
vembre, in sei ore; esso incontrò tre bastimenti a 
vela rimorchiati, che continuarono il loro cammino 
con facile mancvra senza fermarsi. Il Diamant pro- 
duce uno spostamento di 740 tonnellate. A_Liver- 
pool parecchi armatori stanno organizzando servizii 
diretti di vapori per l’ India alla Cina attraverso il 
canale. 


Obbligazioni dello Stato (creazione 
4850). Estrazione 30 novembre 1869: 
DON. 13644 ha vinto il premio di L 33,330 


» 5404 » 10,000 
. 4087 . » . 6; 670 
» 9698 » ’ » 57260 
» 8198 . . » 960 


ATTI UFFICI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 dicombre contiene: 

4. Un R. decreto del 25 novembre, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 
dei lavori pubblici, che riordina 1’ amministrazione 


delle poste, 












"2, Un R. decreto del 28 novembre, con il qualo è 


è stabilita nel seguento modo la distinzione in classi 
delle direzioni provinciali delle posto: 

Appartenzano alla f.a classe, @ saranno retto: da 
direttori. di f,a classe, lo direzioni provinciali . di 
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Torino, 
Venezia. 

Appartengono alla 2a classo, 0 sapanno retto da 
direttori di 2.a classe, le direzioni‘ provinciali di 
Alessandria, Ancona, Bologna, Brescia, Como, Cuneo; 
Livorno, Messina, Novara, Padova, Verona. 

Appartengono alla 3a classe, 6 saranno rette da 
direttori di 3a classe, le direzioni provinciali di 


Bari, Bergamo, Cagliari, Catania, Cromona, Ferrara, * 
Lucta, Mantova, Modena, Parma, Pavia, Perugia, . 


Piacenza, Pisa, Siena, Treviso, Udine, Vicenza. 
Appartengono alla 4.a classe, e saranno rette da 
direttori di 4.a classe le direzioni provinciali di 
Aquila, Arezzo, Ascoli, Avellino, Belluno, Benevento, 
Caltanisetta, Campobasso, Caseria, Catanzaro, Chieti, 
Cosenza, Foggia, Forlì, Girgenti, Grosseto, Lecce, 
Macerata, Massa-Carrara, Pesaro, Porto-Maurizio, Po- 
tenza, Ravenna, Reggio-Calabria, Reggio neil’ Emilia, 


Rovigo, Salerno, Sassari, Siracusa, Sondrio, Teramo, 


Trapani. 

3. Un R. decreto del 2% novembra a tenore del 
quale la tassa delle lettere 6 dello stampe non fran: 
cate viene indicata mediante l'applicazione su di 
esse, dalla parte dell'indirizzo, di segnatasse postali. 

I segnatasse hanno la forma ce le dimensioni e- 
guali ai francobolli, recano nel mezzo ua ovale ia- 
dicante il prezzo in lire e centesimi, e sono di co- 
lor turchino chiaro per le lire, ed in color giallo- 
gnolo pei centesimi di lira. 

I segnatasse postali sono di dieci specie, cioè: 
da uno, due, cinque, dieci, trenta, quaranta, cio- 
quanta e sessanta centesimi, una lira e due lire. 

Il destinatario di qualsiasi lettera 0 stampa spe- 





dita per la posta, deve rifiutarsi di pagarne la tassa, 


quando questa non sia indicata dal corrispondente 
numero di segnatasse. 

Gl’ impiegati d’ ogni grado e categoria, che di- 
stribuiranno o faranno distribuire al pubblico lettere 
o stampe non francate, prive di segnatasse, saranno 
assoggettati alle pene comminate dalle vigenti leggi 
ai malversatori del pubblico denaro. 

Il presente avrà effetto dal 4° gennaio 4870, e 
da quell’ epoca s’ intenderanno abrogati gli articoli 
74, 75, 76 e 77 del regolamento approvato col 
Regio Decreto del 24 settembre 4862. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Circolare (n° 1456) alla Direzione generale ed alle 


Direzioni speciali del Debito pubblico, agli agenti 
del Tesoro ed ai tesorieri provinciali. 
Firenze, 4 dicembre 41869. 


Con la presente viene disposto che il pagamento 
nello Stato delle cedole del consolidato 5 per cento 
pel semestre scadente al 1° gennaio 1870 si comin- 
ciato dal giorno 15 del mese di dicembre . ‘corrente. 

Il pagamento di tali cedole sarà fatto in biglietti 
di Banca e nelle provincie napoletane e siciliane 
anche în polizze e fedi «i credito dei banchi di 
Napoli e di Sicilia rispettivamente. 


Il ministro 
L. G. Causray Diosy. 
n 


La Gazzetta Ufficiale del 7 dicembre contiene: 

A. Un R. decreto del 14 novembre con il quale, 
il Comizo agrario del circondario di Cuneo, provin- 
cia di Cuneo, è legalmente costituito ed è ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 29 ottobre con il quale è 
approvato il regolamento per l'applicazione della 
tassa sul bestiame, adottato dalla Deputazione pro- 
vinciale di Reggio Calabria. . 

3. Un R. decreto del 15 novembre ch’ è del se- 
guente tenore: 

AI fine di verificare la regolarità de’ servizi e di 
assicurare e coordinare. ° osservanza delle leggi e 
dei regolamenti, dal mibistero dell’ inferno potranno 
essere ordinate, con. le norme che esso stabilirà, 
ispezioni generali o speciali nelle prefetture, nelle 
questure e negli altri uffici dipendenti. 

Gli ispettori saranno prescelti tra i funzionari su- 
periori dell'ordine amuninistrativo con apposito de- 
creto del ministro dell’ interno, che determinerà 
P oggetto delle isp: zioni. 

Agli ispettori competeranno le indennità di mis 
sione stabilite con i reali decreti 14 settembre 1882, 

n° 840, e 28 agosto 1863, n° 1446. 

4. Un R. decreto del 15 novembre, con il quale 
è approvato il tracciamento . generale della strada 
provinciale Tosco- -Romagnola percorrente î territori 
delle due provincie di Firenze e di Arezzo, im con- 
formità delle due piante, l'una annessa al progetto 
20 gennaio 1868, l’altra al progetto 3 novembre 
stesso anno. 

5. Disposizioni nel personale degl’ impiegati di 
pendenti dol ministero dei lavori pubblici, fra le 
quali notiamo la seguente, fatta con R. decreto del 
24 ottobre : 

Martinengo comm. Giuseppe, reggente la direzio- 
ne di acque 8 strade, fu nominato “ direttore gene- 
rale effettivo. 

6, Nomine e disposizioni nel personale dei pub- 
blici insegnanti. 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale de- 
gli archivi notarili. 





Frumento ® it. 142.25 dit. i. 12.90 
Granoturco » 3.50 » 640 
Segala LO 745 LL 7.60 
Avena al stajo in Città » 820 » 8 co) 
Spelta è. » 457: 
Orzo pilato ’ » 46.60 
» da pilare . » 8.80 
Saraceno . » 8.50 
Sergorosso . » 368 
Miglio » —— » 8.30 
Lopini Lo L 6- 
Lenti Libbre 4100 gr. Yen. » —— » 414.20 
Fagiuoli comuni » 8.20 » 9.30 
» carnielli e schiavi » 1290 » 15.23 
Fava » 12— a 4348 
. Castagne în città lo stajo » 40.20 >» 14150 


| ultimo articolo contro l’opera di monsignor Maret; 


i 
di PAGIFICO VALUSSI Dirattora.e Gorento responsabil 
La 
B 
; ” 


“ respingero le'accuse dello scrittore privato: 


- CORRIERE DEL MATTINO 


— La Civiltà Cattolica sla pubblicato il terzo ed 


Essa serba il silenzio sulle osservazioni emesse da 
monsignor Dupanloup, i intorno alla discussione aperta 
sull'infallibilità del papa. All’avvertimento di mon- 
“signor Dupanloup; la Civiltà si limita a rispondere 


“non credere prudente, per rispetto . al vescovo, 


——————__m4+-+ É__ 


Dispacoi telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 dicembre 


Napoli, 7. È arrivata la squadra comsndata ‘ 
dal duca di Aosta. 

Bukarest, 7. H Senato adottò l'indirizzo 
promettendo di appoggiare la politica interna ed 
estera del Governo, 

Wîenna, 7. Cambio Londra 124 45. 

Parigi, 7. Il programma di Ollivier ricevette 
altre 10 adesioni: il totale è quindi di 424. Assi- 
curasi che fu stabilito un accordo completo tra il. 


centro destro e sinistro. ; 


Il Moniteur riporta la voce che i ministri sieno 
dimissionarii. 

Madrid, 7- Figuerolla tradusse l’Epoca in- 
nanzi al tribunale per l’articolo relativo agli oggetti 
preziosi della Corona. 

Wariîgi, 7. Iersera sul Boulevard la rendita 
italiana si contraltò a 84.47. 

Madrid, 7. (Cortes). Il Ministro di Stato di- 
chiaròd‘che se il Concilio prende decisioni contrarie 
alla costituzione spagnuola del 1889, il Governo le 
combatterebbe con tutte le sue forze. Il Governo 
telegrafò a Roma in questo senso perchè è deciso 
a obbligare ‘tutti ‘gli spaguuoli seriza distinzione ‘a’ 
rispettare la costituzione. 

Il Ministro della giustizia presentò i documenti 
relativi al procedimento contro i Vescovi. 

Castellar domandò al ministro dell’interno la lista 
degli individui deporiati più di 60 leghe lungi dal 
loro domicilio. 

Lisbona, 6. Ieri avvennero dimostrazioni ‘al 
teatro contro Saldanba. Molti militari recaronsi da 
Saldanha per complimentarlo, e biasimare la dimo- 
strazione, Il Governo spedì nelle provincie molli 
comandanti dei corpi e prese altre misure per man- 
tener l’ordine. Saldanha recossi dal Re che rispo- 
segli che manteneva la sua fiducia nei ministri at: 
tuali. Dicesi che altre dimostrazioni militari sieno 
prossime. 

Firenze, 8. Stamane è morto l'ambasciatore 
russo Kisseleff, 

Firenze, 8. Dopo aver consultati alcuni uo- 
mini politici appartenenti alla frazione che fu finora 
al potere, il Re interrogò Sella per sapere se si inca- 
richerebbe della formazione del gabinetto. 

Rtoma, 8. La solenne apertura del Concilio fa 
compiuta alla presenza di innumerevole. folla. Assi- 
slevano oltre 700 padri. La seduta incominciata 
alle ore 9, ha terminato alle 3. Vi assisteva l’im- 
peratrice d'Austria. 

Parigi, 8. (Corpo Legislativo) Raspail presentò 
un progetto firmato da Raspail e Rochefort, tendente 
al decentramento degl’interessi locali e alla centra- 
lizzazione degli interessi generali. 

Firenze, S. Il Corriere Italiano (2a edizione) |' 
e i giornali della sera confermano che il Re ha 
interpellato Sella se sì incaricherebbe della forma-' 
zione del Ministero. 





Notizie di Borsa 





PARIGI 6 7 
Rendita francese 3 Oro 73.02 72.82 
»° italiana 5 0g. 54.65 5445 
VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lombardo Venete 542-—|  508— 
Obbligazioni » » 251.1] | 253,50 * 
Ferrovie Romane . 445.50)" 43.— 
Obbligazioni » 122.30]. 122—- 
Ferrovie Viuorio Emanuele 152] 151.50 
Obbligazioni Ferrosie Merid. 15995) 163.— 
Cambio sull Italia . 4.34 442 
Credito mobiliare francese . 2] 212— 
Obbi. della Regia dei baci hi 435,—| 437 
Azioni ’ 655] 655. 
VIENNA 7 8 
Gusbio su Londra _— 424.50 
LONDRA 7 8 
Consalidati inglesi 92.318 92.318 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 8 dicembre. 





I 









' 4.48 pom. ’ 9.20 pomi 
» 9.55 por. 



















“* In'’seguito alla avvenuti” morte del 
como Mattinzzi, il sottoscritto rendè 
che dall’ Amminisirazione, della. sullodata-Compagoia, 
venne: nominato, in ‘Sostituzione del: defunto; a ‘pi 
prio Agente Procuratore nella, Cita! e ‘Provincia 
Udine il sig. Giuseppe Della Moi 
munito perciò dell’ opportuno mandato È ‘pe 
tativa. degl’affiri. i... .- tai 
L’ Ufficio dell’ Agenzia contiane 
Contrada Barberia al civ, N. 794 

- Tanto ‘per norma idegli aventi 


Udine, ‘8 dicembre, 1869 






Compagnia Italiana” d' Assicurazione a 


CONTRO: L'INCENDIO 


LO. SCOPPIO; DEL' 'GAZ: DEL: i 

































reltore. della” Cossà i 
‘Firenze: 


. AMMINISTRATORI 
A Comm. Edoardo diet ea 


Nazionalé a. Napoli 
» Paulo Famibri; Dep 

» Cav. Gregorio Macry;: membro del. Consigl 
‘Banco-di Napoli i 


d’ Amministrazione di È 
irettore della Barca 


» Ernesto Magn: 






del Popolo, © Lol 
a Carlo Giuseppe Moglia, i 
» Cav. J. Henry Telxelra d 
.. Banchiere 
» Gaetano Zini, Proprietàriò. 


Direttore Sig G;"'F. GRNIN 





La Compagoia La Nazion rassicura a promi 
fissi contro l'incendio e contro il fuoco: del Ciplo, 
i Fabbricati, Mobili, Mercanzie, - Raccolte, ! Bestiami, 
Fabbriche ed Officine, in una parola -tutte. Je. pro 
prietà mobiliari ed immobiliari che il fuoco può 
distraggere o danneggiare. 

Essa garantisse, mediante n preaio parlicolarà 
dai danni cagionati dallo scoppio del pax ‘illuminante 
e degli apparati a vapore. - 

I danni sono regolati a amichevole ti ‘valuta 
da periti. 

L'ammontare dell’ indennità ‘è pagata in ‘contanti 

I premi della Compagnia La Nazione son 
stabiliti secondo la natura dei rischi - colla maggior 
moderazione. 

La Compagnia La Nazione accorda ‘im ho. 
nifico del 20 per °/, sul premio, ‘agli Soana . 
Religiosi ed alle Proprietà Police 


La Compagnia è Serpente a Udinele 
Provincia dal sig, Pietro de Ge» 
ria. — Cont Ss. Pietro Martire. 











© N. 18073 del Protocollo — N, 484 doll’Avriso _« i 


GU. 7. perla vendita del bsul pérvenuti al Domunlo 


Sì fa noto al pubblico che alle ore 40 antim,. del giorno di Sabato 18 o 
‘Commissione, Provincialé di sorveglianza; coll’ intervento di un rappresentante dell 


<i'iaffadescritli; ‘rimasti invenduti ‘aì precedenti incanti tenutisi i giorni 26 giugrio 1869, 2 agosto, 










modulo sotto indicato. 





farsì ‘nelle 






10, 
nultre 


“ quale è aperto lr -inca 
«Ja somma ‘dì lire £ 
I prosite All ab 









tasse. sp ìL 

N igponio HRR 

i Gazzetta Ufficialà “del'Sgho 
i yalori inale; ci i e 
CE. L’ aggiudicazione avrà luogo a favo 
prezzò -d’ incanto, Verificandosi il caso di 
offerte -miglìorà ‘si. U 
losdua offerta anno 
1: Si procederà ‘all’ aggiudica 










i: saranno ‘imbussolate; 


né d 





: VabtaRoi, QLL ce) i 
" Jo sottoseritto det o 
* comptivaatb il'depàsito’ èseguito dite 









Comune in cui 


spondente - 


ono situati i benì 


Pmi: 


"N, della tabella 


‘€01 


< 4, L’ incanto‘.sarà tenuto’. mediante ischéde segreto, ©’ sopà 
.. Ciascun offerente ‘rimetterà a chi deve presiedere I° inc 
sie offerti” piego suggallato, la ‘quale dovià essere stesa in carta d 
T@scuna Soffri dovit essorò adbimipagrdta dal certificato del deposito de 
Y casso ‘degli uffici di commisucazione, e 
Provitidiali. 
. è elautorizzato a ricevere a 
modalità; fr dalla- Circolare 41 marzo 4868 n. 456 .della Direzi 
N atta i 


osso il andlo în titifi del debito pubblico al 
‘del giorno precedente a quello; del deposito, 


land” 





ANN 











GIORNALE DI UDINE 


iii n 


UNZI 





ATTI UFFIZIALI 






ED ATTI GI 





DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO li TASSE SUI AFFARI UDINE 


AVVISO D’ ASTA 


A- SCHEDE SEGRETE 


incanto od a chi sarà 


depositi al momento degl’ 


re di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del 
due 0° più:offerte di un. prezzo uguale, qualora non vi siano 
telîà ‘una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, 
ì e l’estratta si avrà per la sola efficace. J 2 
anche sì presentasse un solo ‘oblatore, la cui offerta sia per 


lo. mero eguale’ al'‘prozgo’ prestabilito per P incanto. 


domiciliato 













2. Arba i... 















Arcipretale di 
Id 


val 


t, di Pordenone 
















FO 
genna lo, 
alla ‘’éOtdotta 

* îh questi 
ì’ annuo ‘ondra- 









ig; dute. 
1° f66ti raiperto “il gole 
* "‘Médico  Chirrgico-Ostei 

Comune, cui è annesso 









rio di 1, S198.86. 41124804" duale in-. 
dennizzo pol cavallo. -. iso. 

La. popolari 
circa. ..° 





Gli ‘aspiranti: rinsinerif la propria 

domanda a quest’ ufficio. Municipale cor- 

: redata dai documenti! prescnilti’di "leggo - è 

1 "*Ragognia li 5 dicembre 4869; >‘. 

©0002 i Sindaco, 0 si 
cipria 





“. Antonio Sivilotti. 


Provincia di Udine Disir.di Palmanova 
“ COMUNE: DI TRIVIGNANO © 
“ Avviso. 8 


| A tatto îl giorno 25 corrente è aperto. | 
il coricorso ai seguenti. posti: ; 
a) di Maestro elementare comunale in 
‘Trivigoano coll’anpuo ‘stipendio di 
ke 580. . io sò 
: b) di Maestra elementare femminile co-. 
munale.in. Trivignano coll’ annuo emo- 
lumento di 1. 366. o 
c) di Maestra elementare comunale in 
+‘. laujano coll annuo, assegno, di.l. 500... 
Gli «aspiranti. dovranno . presentare a; 
questo Municipio non più tardi dell’in- 
«dicato termine le doro. istanze corredate. | 
da documenti preserliti dalle vigenti 
normali sulla pubblica istruzione. —. *. 
La nomina è di spettanza del Consi- 
-. glio Comunale ed è riservata all’ apprò- 
231 rigido "del Conbiglio ‘séolastico della‘ | 
ne Provincia, 0 vive ire 
fpiAi Maestri.corral” obbligo, della seno 
ia serale e festiva per gli adulti. 


‘ |@Distr.diManiago)] . «di Concordia. 
<. Udine Mapsioneria;Missio 
Da di’ Beivars * 
‘. «Cordenons 


Beneficio Semplice di Araloriî, Prati e Pascolo, 
S.Leonardo nella Ch. 


ne a era ii 
isti d&PordenonefBeneficio Sefnplice di 
tecn” S. nia igaberte in|Aratorii, 


GIVEN di 


Sempl, di Bedano in 
af Gastions di Strada 





+ 2189, ‘colta’ rend, di }. 0.96 
Aratbrii, detti Drio lé Case, 


Maesira e Prati, in map. 
Pord. 


S, Marco di'Pordeo.| disv'ib' map. di Cordenons ai ‘n: Mf 
BUAdEA 6387, colla compl. rend. di 1. 38 


38). Si:Quironò da iatroe ale in S.lAratorio, detto Siccone, in mappa 
SEA i to) a Too di. Pordenone]. di Jire 47,40 
- * Plcènigo: Benof.dis.Mò ,diJus| Pasca 
| (idem) = -|Patr.RegioioPordeo.} .di‘lite 42.30 
+. [Mansioneria o.Benof.{Aratorii vitati e 


map. di Latisaba“'ai D, 
compì. rend, di 1 53.44 





Gli stipendi saranno pagati in rate 
trimestrali postecipate. 
Trivigoano li 4.° dicembre 1869. 
5 . Il Sindaco 
- J. Conti 


+: ATTI GIUDIZIARI 


- N. 43647. nat 3 
«0 EDITO 
‘Si, rende . noto a Ferdinando Rigutti 
assente .e- d*-ignota. dimora che da Gia- 
comina Zinviti Rigutti rappresentata dal- 
I avv,- D.r. Etro venne - presenta‘o 1D di 


‘il lui donfroîito la petizione 30 ottobre 


1869; n: 42795 per pagamento di ital. 
1. 4000 e;conferma di prenotazione, sulla 
quale: venne destinata la comparsa al gior- 
no 2$ dicembre ore 9 ant. 

E nominato infratianto a suo curatore 
questb avv, nob. D.r. Tinti, spetterà ad 
esso Rigutti fargli pervenire gli oppor= 
tuni inezzi di difesa 0 “provvedere in al- 


‘tro, niodo ‘al proprio interesse, mentre 
| in' difetto; dovrà'attribuire a sè medesimo 


le.conseguenze della propria inazione. 
Logchè si pubblichi per tre volte nel 


‘ Giornale di Udine, si affigga all’ albo ed 
‘ai luoghi soliti. “i 


. Dalla R. Pretura 
Pordenone, 23 novembre 1869. 


Il R. -Pretore 


.  CaRoNCINI 

. De Santi Canc. 

N. 6278 > - 3 
i EDITTO 


| {a R. Pretura di Maniago rende pub» 


blicamenié. noto, che in seguito alla re- 
quisitoria. 22 corr. n. 8937 del R, Tri. 
‘bunale Provinciale in Udine sopra istan- 
«1a: del ssi Pietro Masci dri contro Luigi 
le Vitor Ap Giovanni di laniago gere: 
tori iscritti, apposita” Commissione er» 






iratamsente per ciascun lotto. 


la Dollo da lite una è secondo il 


dichiaro di aspirare del lotto N. 
-(all’ esterno) Offerta per acquisto di lotti di 


i . DESCRIZIONE DEI BENI 
dif ______.rereeeW TT Coe em eZ Valore 


PRUVENIENZA 


27, 70, 72, 085, 


"È 4795 4° 


per effetto delle Leggi 7 luglio 1838, N. 3928 e 15 agosto ASGI N, 3448; 

Dicembre 4869, in une delle sale del locale di residenza: della Dirazione Domanialo io Udine, alla presenza di uno dei membri della 
amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per 1 aggiudicazione a favoro deli' altimo migliore offerente dei boni 
43 0 44 ottobre e 4 dicembre 1869. , 


Condizioni ‘principali 


; E het prezzo d’ aggiudi 
el decimo del prezzo pellcaria, pei totti di un valore superiore a lire trecento e dell’ 
quando } importo eccedala lire’ trecento, salva la sutcessiva liquidazione. 

8. La vendita è inoltre vincolata all 
incanti a sensi e giusta le[cialo dei rispottivi lotti; quali capitolati, 
ione Generale del Demanio e delle|visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alte 4 pom. 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, 
corso di borsa pubblicato nellafdenti da canoni, censi, livelli ecc., è 

od in titoli di nuova creazione|nel determinare it prezzo «d’ asta. 


> 


DA ici i TA ATI mit 


UDIZIARI! 


iaia aliarennio ii tai 














uil i | 


6, Saranno ammesse anche le offerte par procura nel modo prescritto dagli art. 90, 97 e 98: del ‘re. 


ad esso lui delegato, lajgolamonto 22-agosto 1867 n. 3832. ‘ 
7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiidicazione, ! aggiudicatario dovrà depositare: il: sei. ‘per: cento 
cazione im conto delle spese e tasse di trapasso, di. trascrizioneres d'.iseriziono ipote. 
otto per cento pei lotti di un valore inferiore 


osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e spa. 
nonchè gli estratti delle tabelle 0 î documenti relativi, satanno 
negli'uffici di questa Birez. Compant. del Demanio: e delle tasse, 
ritningono ‘a carico del ‘Demanio; e per quelle dipen 
stata fatia preventivamente li deduzione del corrispondente’ capitale 


40, L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno’ ammessi successivi aumenti sul prezzo d’ asta, 


Modulo d’ offerta 


cui nell’ avviso d’ asta 


x i 


DENOMINAZIONE E NATURA 


i Mensa Vescovile Aratorio ‘arb. vit.‘ delto Venchiafutti in via Cota, in map. di Arba al ne 


( Catte, Comun4], in map di Beivars, ai n:‘685,; 

671, 988, colla compl. read. di I, 39.40" 

È detti Pasé, 

É di Cordénons 
5366, 5346, 5010, 883, 3454, colla dI i 

|Aratorii e Boschina dolce, detti Sacitet-e S. Leonirdo, in mip. di Vallenon: 
cello ai d. 536, 904, 1016, colla compi. read. di L 48.61 1 

detti Chiesiol di 3. Fosca, Foradore, Masstra, Trameit, e “Chiara 







upale, Vial di Nagaredo, Viuzza,; 
al ‘n. 4167, 921, 922,923; 18595 
i, reni. di 1 63,58 


Of, 4503, 4881, 3234, 47%4, 4536, 


:° Quifino ‘al n. 1288;' colla ‘residita 





lo, delto-Je Prese, in ‘mappa’ di Polcenigo al n. 4875, colla rendita 
d aratorii detti Setiida, Stroppagillo, Baroso e'Podtizzo! ini 


2, 1580, 461,:4000, colla 


R Direttore LAURIN. 


rà in questa residenza Pretoriale nel. 


giorno 40 ‘gennaio p:'v. dille ore ‘10 

ant, alle 2 pom. un quarto esperimento 

d’ asta, per la vendita delle realità sta- 

bili sotto descritte alle seguenti 
Condizioni 

4. Lo stabile si vende a qualunque 
prezzo. 

2. Ogai offerente, meno |’ esecutante 
cauta lofferia col deposito di 1, 4000, 

3. Entro otto giorni dalla delibera, 
dovrà il deliberatario, meno l’ esecotante 
depositare 1’ importo totale del prezzo 
nella cassa del Tribunale di Udine sotto 
pena di reincanto a tutte di lui rischio 
e spese. La effettuazione del deposito 
gli darà titolo di ritirare le }. 1000 de- 
positate a cauzione della offerta. 

4, Rimanendo deliberatario 1’ esecu= 
tante, dovrà in esito alla graduaioria pa- 
gare ai creditori inscritti che venissero 
collocati avanti o dopo di esso e fino 
alla concorrente quantità |’ importo del 
prezzo che non fosse a lui devoluto, 
depositarne il di più presso il R. Tri 
bunafe, sotto comminatoria che possa 
qualunque creditore inscrilto domandare 
a di lui rischio e spese il reincanto. 

5. Gli stabili si vendono in un solo 
lotto, e nello stato in cui si trovano al 
momento della immissione in possesso. 

6. Staranno a carico del deliberatario 
le imposte che fossero insolute ed ogni 
spesa di trasporto al censo o di trasporto 
della proprietà. 

7. Nei rapporti coli’ esecutante 1 de- 
liberatario, non avrà diritto a restituzione 
del prezzo insoluto nè in tutto nè iv 
parie, qualunque la evizione cui avesse 
in avvenire a soggiacere, ferma ogoi 
azione contro ’ esecutalo. 


Descrizione dei beni da vendersi siti 

in Maniago libero, 

4. Casa d’abitazione con corte ed 
orti in map. alli n. 948 a 949 a 930 a 
934 a 6597 stimata Ì. 3200,— 

2. Aratorio braiduzza al n. 

mato 






» 372 


Uline, Tip. Jacob e Cologna 





_ indicato nell sisi asta 


fo misure [in antica] estimativo 


AVVERTENZA 


N. per lire 


Superficie 


3. Aratorio detto Via di Vi- 
varo al n. 5425 s 
‘4. Pascolo simile al n. 51585» £44.65 
5. Pascolo detto Losch al n. 5 
3388 stimato » 89.46 

6. Aratorio dotto S. Vigilio 
n. 1491 bora n. 11495 c 14492» 938.— 
7. Terreno ortale detto Ja 


Roppa n. 7988 » 2% 
8. Prato detto la Roppa n. , 
3301 a 7989 a » 97.50 
9. Basco ce:luo Sisuris al n. 

53932 c e » 105.80 
410. Zerbo detto Farra al n. 

7489 & » 375 
14. Simile idem n. 11042 c » 40.20 


12, Zerbo detto Vahous , 


14001, 141002 » 45,42 


. 13. Zerbo e parte pascolo 

in monte Farra n. 10267, 10268 » 13%,— 
414. Zerbo in monte detto 

Farra al n. 10617 » 46.00 
15. Zerbo in Farra al n. 

10611 > 95.40 


Il tnito come descritto in 
quantità, qualità numeri e con- 
fini nella stima giudiziale 21 e 
23 marzo 1867 n. 3270. 

Prezzo complessivo in it, 1, 5628.38 

Il presente sì pubblichi mediante af. 
fissione nei soliti luoghi, ed inserzione 
trlplice nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretora 
Maniago, 28 ottobre 1869. 


Il R. Pretore 
Bacco 
Mazzoli Canc. 


N. 4505 


(e | 


EDITTO 


Si rende noto agli assenti d’ ignota 
dimera Nicolò e Maria fu Nicotò di Fon 
di Raccolana che in loro confronte, non- 
chè dei rropri fretelli if sig. Giscomo 
Bizzi di Raccolana produsse la petizione 
7 aprile 1869 n. 41663 per pagamento 
di fior. 40.99 in causa generi e come- 


Deposito iau 
p. cauzionelscorte vive e 


decor i mobili. 





Prezzo 
inuvo' delle| 


legalé {mis.loc. 
ABTAJC. Port C. Lire {C.{ Liré C.} Lire |C 
--|f5|50f 1133) 100 [9 40 [09 

2/01[—| 20 [10] 2222 [57] 222 126 

:647j40] 64 [74} 2074 [92] 207 [49 

“ifssi—| 45 [40] 1455 [07] 1445 [54f.. 

2173/90] 27 [39] 1096 [34] 109 (631 

4j35/90| 13 [59) 482 [24 48 {22 

3123/60| 32 [36] 974 |19[| 97 |12]- 

2154130] 35 -[43] 1958 [19] 191 82 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 c 464 del codice penale Austriaco contro coloro che 
Lentassero. impedire la libertà dell asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro 0 com 
altri. mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


unenidò' a tale effetto il certificato 







pre 





Osservazioni 













Stivuenite il Lotto 
[vito di' seività di 
Ti fondo contrdscritto ' costitu 
|M i'Louo®N. ‘92678 gr 
"Ida ‘servitù di'passaggio: ";..: 
It fondo' costituente" il ‘Lidtto 
N. 2273 è soggetto a servitù! 
‘di vago :pascolo: abusivo eserci- 
tato 'dalli abitanti del Comune 
* [di ‘Polcenigo. ill 
3 ue 











l 


stibili concreduti, e che sul contraddi- 
torio venne redestinata P aula verbale] «i; 


del giorn» 40 gennaio 4870; deputato 

in curatore di essi assenti Questo avv. 

D.r Scala. Ne, n br; 
Vengono quindi eccitati éssi ‘di Fon 





Nicolò e Maria a comparire personal- 
«mente nel detto giorno, o a°far avere f' 





al ‘nominato’ curatore le necessarie. istru- 
zioni, o ad istruire essi medesiti un' 
altro patrocinatore, mentre in difetto non 
potranno cliè a se stessi attribivire le 
conseguenze della loro inazione. 

Si pubblichi: come di metodo, ‘e s° in- 
serisca per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalla ‘R. Pretura Tute 

Moggio, 15 novembre 4869. 


H R. Pretore 
Mann. 





N. 7286 a c 2 
EDITTO 

S? invitano coloro che in qualità di 
creditori hanno qualche pretesa da far 
valere contro 1’ eredità di Girolamo fu 
Valentino Morgante di Molinis, morto 
senza testamento il 20 inaggio a, c. a 
comjarire il giorno 31 marzo p. va 4870 
ad ore 9 ant. innanzi a questa Pretura 
per insinuare e comprovare le loro pre- 
tese, oppure a presentase entro il detto 
termine la loro dinanda in iscritto, poi- 
chè in caso contrario, qualora }’ eredità 
venisse esaurita col pagamento dei cre- 
dii insinvati, non avrebbero contro la 
medesima alcun altro diritto, che quello 
che loro competesse per pegno. 

Dalla IR, Pretura 
Tarcento li 20 novembre 1809. 


Il Reggente 
CorLen 
Pellegrini Al 
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